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ADORAZIONE EUCARISTICA DEI RAGAZZI

CHE FORTE CHE SONO QUANDO… VEDO CIO’ CHE NON E’ GIUSTO

GUIDA . Gesù ha parlato attraverso le parabole per farsi capire da tutti. Quella che leggiamo oggi è sicuramente una delle più “famose”.

Il giovane figlio della parabola che si allontana dal Padre è l’Immagine di chi vuole costruirsi una vita da solo. Quando ritorna comprende di aver sbagliato e decide di cambiare. Con Dio che è nostro Padre e con i fratelli dobbiamo sentirci sempre a casa, nel posto giusto, dove la gioia nasce dalla consapevolezza che se riconosciamo i nostri errori Dio ci apre le braccia e ci perdona sempre.

CANTO  DIO CI AMA

Avvicinatevi figli miei non abbiate paura: 

sono qui per annunciarvi una bella notizia.

chiesa del cammino Dio è con te non avere paura.

Ti accompagna sui sentieri della storia.

Rit. Dio ci ama, Dio ci ama.

       lasciatevi riconciliare con Lui

       nel nome di Gesù. (2 volte)

Se vi convertite, figli miei, al Vangelo di Cristo,

pace nuova tornerà su tutta la terra.

Chiesa dell’ascolto,Dio è con te non avere paura.

Ti rinnova come sposa, sarai la sua gioia.

Rit. Dio ci ama, Dio ci ama.

       lasciatevi riconciliare con Lui

       nel nome di Gesù. (2 volte)

INNO ALLO SPIRITO 

Vieni, Spirito Santo,

apri i nostri cuori alla

presenza di Dio.

Vieni, Spirito di misericordia,

vieni e porteremo ai nostri fratelli

il Tuo amore.

Vieni, Spirito di pace,

vieni e costruiremo la fraternità

che accoglie e perdona.

Vieni Spirito di consolazione,

vieni ed offriremo ai nostri fratelli

la tua speranza.

Vieni, Spirito di verità,

vieni e saremo testimoni autentici

della   Tua parola.

Vieni, Spirito di sapienza,

vieni e sapremo vivere

secondo la volontà di Dio.

Vieni, Spirito di bontà,

vieni per donare ad ogni uomo

un raggio della Tua luce.



RIFLESSIONE

La parola di Dio che stiamo per ascoltare, ci parla di un figlio che decide di allontanarsi da casa.

Tante volte anche noi intraprendiamo un viaggio da soli e ci allontaniamo da Gesù con piccole mancanze, ma da questo Vangelo impariamo che Gesù ci aspetta, pronto a perdonarci e a condividere il suo amore con noi.
TESTO BIBLICO (Luca 15, 1-3. 11-32)

Gesù disse loro questa parabola “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolse le sue cose, partì per un paese lontano e la sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro il Cielo e contro di te:

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.

Poi disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi; facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono la festa.
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1°Ragazzo: Avete visto che forza ha avuto il figlio minore della parabola?

2° Ragazzo: Hai proprio ragione! Prendere una decisione, essere convinti e tornare sui propri passi per chiedere perdono di quello che si è fatto è un gesto da persone libere e mature.

1°Ragazzo: E io che pensavo che essere liberi 

significasse fare sempre quello che mi fa comodo.

2° Ragazzo: No! La vera libertà è capace anche di farti tornare sui tuoi passi se hai visto che qualcosa non va.

1°Ragazzo: Già! La nostra forza di amici di Gesù sta nel riconoscere davanti a Dio il nostro errore e di liberarci dal suo peso con il sacramento della Riconciliazione, che ci permette di camminare leggeri e godere al meglio dell’amore di Dio
CANTO   LUI VERRA’ E CI SALVERA
A chi è nell'angoscia tu dirai: non devi temere,
il tuo Signore è qui, con la forza sua.
Quando invochi il suo nome, Lui ti salverà.

Rit:  Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà,
dì a chi è smarrito che certo Lui tornerà.
Lui verrà e ti salverà.
Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà 
alza i tuoi occhi a Lui, presto ritornerà,
Lui verrà e ti salverà.

A chi ha il cuore ferito tu dirai: confida in Dio,
il tuo Signore è qui, col suo grande amor.
Quando invochi il suo nome Lui ti salverà.

Rit:  Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà,
dì a chi è smarrito che certo Lui tornerà.
Lui verrà e ti salverà.
Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà 
alza i tuoi occhi a Lui, presto ritornerà,
Lui verrà e ti salverà.
TESTIMONIANZA

GUIDA. Clara, Giulio e Matteo, oltre ad essere in classe insieme, avevano la fortuna di abitare in palazzi vicini e così, molto spesso, si trovavano insieme a giocare in cortile.  Per loro il cortile era un posto meraviglioso; rappresentava lo spazio della fantasia; era il  loro rifugio e il loro campo di giochi preferito. L’unico cruccio dei tre bambini era il fatto che nel loro cortile ci fosse un grande cartello con una scritta minacciosa: “Assolutamente vietato giocare a pallone”.  Era “sorvegliato”, così dicevano loro,  da un uomo un po’ anziano che ogni tanto li richiamava se facevano troppo rumore. In realtà all’anziano signore  piaceva stare seduto sul balcone a guardare gli allegri giochi dei tre bambini, ma essendo la moglie malata, vegliava sul suo riposo.  Clara, Giulio e Matteo non avevano mai disobbedito a questo  divieto , ma un pomeriggio annoiati e desiderosi di fare qualcosa di trasgressivo, decisero di giocare a pallone. Avevano confabulato a lungo tra di loro, perche Matteo voleva giocare e basta mentre i suoi amici cercavano di dissuaderlo. Nacque una discussione e, alla fine, Clara e Giulio se ne andarono a giocare per conto loro, lasciando Matteo solo ed arrabbiato per il fallimento del suo piano; colto da un attacco d’ira, tirò un tremendo calcio al pallone che finì proprio sul balcone del “guardiano”, rompendo il vetro della porta. Matteo fuggì terrorizzato, sperando che nessuno l’avesse visto. In effetti nessuno aveva visto Matteo tirare il pallone e venne data la colpa a degli anonimi vandali di passaggio.
Il giorno dopo quando si rividero a scuola, Giulio guardò negli occhi il suo  amico  e gli disse:

GIULIO. “ Dimmi che non sei stato tu.”
MATTEO .“Non posso, sono stato proprio , ho capito di avere sbagliato, ma non ho il coraggio di dirlo”.
CLARA .”Devi assolutamente andare dal guardiano e raccontare quello che hai combinato, anzi ci andremo insieme.”

GIULIO. “Questo non è sufficiente, metteremo insieme i nostri risparmi, per risarcire il danno del vetro rotto.”
GUIDA.   Così quel pomeriggio, un Matteo terrorizzato sorretto da Clara e Giulio suonò il campanello dell’anziano signore che li accolse con un sorriso.  Li fece entrare e ascoltò quello che avevano da dire. poi sorprendendogli gli disse:

GUARDIANO. “Io ti avevo visto da dietro la tendina della camera scappare e sapevo che eri stato tu; speravo che trovassi il coraggio di dirmelo. Invece di risarcirmi il danno, potreste venirmi a trovare ogni tanto. Anche mia moglie sarebbe molto felice…”
GUIDA. I tre bambini si guardarono contenti, certamente quel giorno era nata una bella AMICIZIA.

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE

PREGHIERA

Signore Gesù, Tu sai tutto di noi,

Tu ci conosci fino in fondo

Conserva il nostro spirito giovane e limpido

la nostra volontà fresca e pronta.

Donaci un animo accogliente

un cuore aperto e una mano sempre tesa all’amicizia.

Tu hai bisogno anche di noi: del nostro cuore per amare tutti,

delle nostre mani per aiutare i poveri,

 della nostra parola per aiutare i sofferenti,

della nostra condotta per condurre gli altri sui tuoi sentieri.

Vivi tu Signore nei nostri cuori,.

perché il nostro modo di amare sia come il tuo.

SALMO 102
Dal profondo del cuore

voglio benedire il tuo nome, Signore!

Riconosco che ti devo tutto.

Voglio lodarti

per quanto hai fatto per me,

non scorderò mai il tuo amore!

Tu mi perdoni sempre,

mi guarisci da ogni male,

mi aiuti a non sbagliare,

mi circondi di amore e di bontà.

Di giorno in giorno

rinnovi la mia gioia di vivere.

Tu, Signore, sei giusto,

difendi i deboli,

a Mosè hai rilevato le tue leggi,
al tuo popolo hai fatto conoscere la tua grandezza.

Tu, Signore, sei buono e pietoso,

non ti arrabbi

perchè grande è la tua pazienza,

non ci rimproveri continuamente.

Non guardi solo il male,

non ci castighi per questo

e non porti rancore.

Come il cielo avvolge la terra,

così il tuo amore è grande

per quelli che sono fedeli

e da loro tieni lontano il male.

Signore, ci ami come un padre

perché sai come siamo fatti

e non dimentichi quanto siamo debolI.
GUIDA : Ripetiamo insieme:  GESU’, AIUTACI A CHIEDERE SCUSA, E A SAPER PERDONARE.
1. Signore, non sempre è facile seguirti, a volte la strada è in salita, ma poi quando ti sembra di non farcela più, arriva un segno, un sorriso una  parola… che ci fa capire che Tu non ci lasci mai soli.  Rit.
2. Perdonaci Signore per gli sbagli che abbiamo compiuto. Donaci la capacità di operare sempre nel bene e di saper riconoscere i nostri errori nei confronti delle persone che ci sono accanto. Rit.
3.  Signore, Tu ci ami così come siamo: con i nostri capricci e le nostre manie, con il nostro entusiasmo e la nostra generosità, con i nostri sbagli e la nostra buona volontà. Rit.
4. Signore, ci piacerebbe camminare con te sulla via della gioia, con la mia famiglia e tutti i miei amici. Purtroppo sulla mia strada incontriamo grossi ostacoli e facciamo fatica. Rit.
GUIDA:  Ora dopo che un nostro amico avrà letto l’impegno che vogliamo prendere questa settimana, ci avviciniamo all’altare con il nostro fiore, per ricevere il messaggio di questa quarta domenica.

IMPEGNO
Questa settimana cerco di essere attento ai miei comportamenti. Se qualcuno mi rimprovera, cerco di capire dove sto sbagliando e mi impegno a migliorare.
CANTO E SONO SOLO UN UOMO

Io lo so Signore che vengo da lontano
prima nel pensiero e poi nella tua mano
io mi rendo conto che Tu sei la mia vita
e non mi sembra vero di pregarti così.
Padre d'ogni uomo - e non t'ho visto mai
Spirito di vita - e nacqui da una donna
Figlio mio fratello - e sono solo un uomo
eppure io capisco che Tu sei Verità.
    E imparerò a guardare tutto il mondo
    con gli occhi trasparenti di un bambino
    e insegnerò a chiamarti Padre Nostro
    ad ogni figlio che diventa uomo. (x2)

PREGHIERA (tutti)
Signore Gesù tu ci vuoi bene sempre.

Conosci la nostra fragilità, 

che fu persino di Pietro, 

scelto direttamente da te.

Per questo abbiamo fiducia nel tuo perdono,

nella possibilità di ricominciare da capo

Non sempre siamo disposti 

a ricambiare il tuo amore

Ma quando ce ne rendiamo conto

e decidiamo di ritornare da te,

Tu ci accogli con un abbraccio.
.
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BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto,

Benedetto il suo santo nome,

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero

Uomo,

Benedetto il nome di Gesù,

Benedetto il suo sacratissimo cuore,

Benedetto il suo preziosissimo sangue,

Benedetto Gesù nel santissimo

sacramento dell'altare,

Benedetto lo Spirito Santo paraclito,

Benedetta la gran madre di Dio, Maria

santissima,

Benedetta la sua santa e immacolata

concezione,

Benedetta la sua gloriosa assunzione,

Benedetto il nome di Maria, vergine e

madre,

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo

sposo,

Benedetto Iddio nei suoi angeli e nei suoi

santi.

CANTO:  Canta con noi
In un mondo di maschere, dove sembra impossibile 
riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l’uomo; 
il potere la falsità, la violenza e l’avidità, 
sono muri da abbattere noi, però, non siamo soli. 

Rit. Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del canto, 
stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

Ci hai donato  il tuo Spirito, 
lo sentiamo è in mezzo a noi, 
e perciò possiam credere che ogni cosa può cambiare; 
non possiamo più assistere, impotenti ed attoniti, 
perché siam responsabili della vita intorno a noi. Rit. 
